
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA 
E DELLA SOCIETA’ CONTEMPORANEA 

IN PROVINCIA DI CUNEO “D.L. BIANCO” 
 

 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

n. 18 del 12 settembre 2013 
 
 
Oggetto:  Approvazione programma triennale per la trasparenza e l’integrità – 

triennio 2013-2015 (art. 10 D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33). 
 
 
L’anno duemilatredici, il giorno dodici del mese di settembre, alle ore 15,30 
presso la sede dell’Istituto, si è riunito il Consiglio d’Amministrazione, 
composto dai signori: 

Componente Carica Presenza 
(SI/NO) 

BERARDO Livio PRESIDENTE SI 
BATTAGLIO Giancarlo CONSIGLIERE SI 

BERNARDI Luigi  CONSIGLIERE NO 
GIANOLA Alberto CONSIGLIERE SI 
OLIVERO Silvia  CONSIGLIERE SI 

PASQUERO Francesca CONSIGLIERE SI 
PELLEGRINO Luigi CONSIGLIERE SI 

SALZOTTI Tommaso CONSIGLIERE SI 
STRERI Nello CONSIGLIERE SI 

 
Assiste il Segretario Amministrativo del Consorzio Osvaldo Milanesio. 
 
Il signor Livio Berardo assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero 
degli intervenuti, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto sul 
quale il consiglio di amministrazione adotta la seguente deliberazione: 
 
 
 



Il Consiglio di amministrazione 
 
Premesso che: 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 all’art. 1 definisce la trasparenza come:  
«accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. La 
trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto 
d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad attuare il 
principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, 
integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà 
individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una 
buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al 
servizio del cittadino»; 
 
lo stesso decreto, all’art. 10, prevede la necessità che ciascuna Amministrazione si 
doti di un “Programma triennale per la trasparenza e l'integrità”, da aggiornare 
annualmente e che indichi le iniziative previste per garantire:  
- a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate 

dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150;  

- b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità; 

 
- la deliberazione n. 105/2010 della Commissione indipendente per la Valutazione, la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CiVIT) inerente le “Linee 
guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, 
predisposte nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle 
pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, indica il contenuto minimo 
e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
a partire dall’indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul sito internet 
istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le 
iniziative informative e promozionali sulla trasparenza; 
 
- la deliberazione n. 2/2012 della CiVIT inerente le “Linee guida per il miglioramento 
della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità” contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente 
adottate, in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate 
nel monitoraggio effettuato dalla CiVIT; 
 
- la deliberazione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali 
definisce le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche 
in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di 
pubblicazione e diffusione sul web”; 
 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione” indica 
specifici e ulteriori obblighi di trasparenza in una logica di sinergia con il piano 
anticorruzione; 
 



- il DL 10 ottobre 2012 n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, 
nonché di ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate” ha rivisto, in maniera 
significativa, la materia dei controlli interni ed esterni sugli enti locali; 
 
Visto l’allegato Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità per il triennio 
2013-15; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, 
espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, 

ad unanimità di voti espressi per alzata di mano 

 

Delibera 
 

1.  di approvare il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità relativo al 
periodo 2013 – 2015, allegato 1 alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale. 

2. Di disporre la pubblicazione sul sito internet dell’Ente del Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità 2013-2015 nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

 

 

 

 

Successivamente, ad unanimità di voti espressi per alzata di mano, il presente 
provvedimento viene dichiarato immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 — 
comma 4 — del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i. 

 



 

 

 
Verbale fatto e sottoscritto 
 
 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO AMMINISTRATIVO 
Prof. Livio Berardo      Dott. Osvaldo Milanesio 

 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio dell’Istituto Storico della 
Resistenza e della società contemporanea in Provincia di Cuneo ai sensi dell’art. 124 del 
Testo Unico 18.08.2000, n. 267 per il periodo dal 30 settembre 2013 al 15 ottobre 2013 
 
Cuneo, li 30/09/2013 

IL SEGRETARIO 
 
 
 
 

 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 16 ottobre 2013 ai sensi dell’art. 
134, comma 3°, del Testo Unico 18.08.2000, n. 267. 
 
 

IL SEGRETARIO 
 
 
 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ  
(2013-2015) 

Art. 10 D. Lgs. 13 marzo 2013, n. 33 
 
 

1 - INTRODUZIONE: ORGANIZZAZIONI E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza di: 
n. 1 Direttore (con incarico a tempo determinato); 
n. 1 Segretario amministrativo (con incarico a tempo determinato); 
n. 3 dipendenti a tempo indeterminato (1 bibliotecario, 1 archivista, 1 istruttore amministrativo 
segreteria tecnica); 
n. 1 istruttore amministrativo (contabilità) in posizione di comando dalla Provincia di Cuneo; 
n. 1 insegnante (sezione didattica) in posizione di comando dal MIUR; 
n. 1 ricercatrice (con incarico a tempo determinato); 
 
L’organigramma dell’Ente è consultabile sul sito istituzionale alla sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità deve essere collocato all’interno della 
apposita Sezione “Amministrazione trasparente”, accessibile dalla home page del portale 
istituzionale dell’Ente. 
Particolare attenzione verrà posta nel promuovere il passaggio dalla mera pubblicazione dei 
dati alla effettiva conoscibilità degli stessi che è, a sua volta, direttamente collegata e 
strumentale sia alla prevenzione della corruzione nella P.A. sia ai miglioramenti della 
“performance” nell’erogazione di servizi al cittadino. 
Infatti, va evidenziato lo stretto legame tra trasparenza, integrità e qualità dei servizi, dato che 
il controllo dell’opinione pubblica sovente imprime un decisivo impulso al rispetto delle regole 
ed alla qualità del governo dell’amministrazione. 
 
2- I DATI 
Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono: 
- il D. Lgs. 33/2013, che all’art. 1, definisce la trasparenza come “accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche. La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di 
Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, concorre ad 
attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e 
lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona 
amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del 
cittadino”; 
- la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione per la Valutazione 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale 
di promuovere la diffusione nelle pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, 
esse indicano il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, a partire dalla indicazione dei dati che devono essere pubblicati sul 
sito web istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione, fino a definire le 
iniziative sulla trasparenza; 
- la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla 
Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente 
adottate, in particolare tiene conto delle principali aree di miglioramento evidenziate nel 
monitoraggio effettuato dalla CiVIT a ottobre 2011; 



- la delibera del 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce le “Linee 
Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato anche da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione 
sul web”; 
- la legge 6 novembre 2012 n. 190 avente ad oggetto “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione”; 
- decreto legge 10 ottobre 2012 n. 174 convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 213 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché di 
ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate” che ha rivisto, in maniera significativa, la 
materia dei controlli interni ed esterni sugli enti locali; 
 
Secondo la disposizione vigente, il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello 
essenziale di prestazione, come tale non comprimibile in sede locale, e inoltre un valido 
strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, garantendo in tal modo la piena attuazione 
dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in particolare nella Convenzione Onu 
sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 
 
Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come 
previsto dalla Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche 
amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, 
attraverso i nuovi supporti informatici e telematici, il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 pone un 
ulteriore obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni, quello di predisporre il “Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità”. 
 
 
3- PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E DI ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
Il Segretario amministrativo è individuato quale “Responsabile della Trasparenza” con il 
compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma 
Triennale. A tal fine, il Segretario amministrativo promuove e cura il coinvolgimento dei settori 
dell’Ente. 
 
 
4- LE INIZIATIVE PER LA TRASPARENZA E LE INIZIATIVE PER LA LEGALITA’ E LA 
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELL’INTEGRITA’ 
4.1. Sito web istituzionale 
I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, 
attraverso cui la Pubblica Amministrazione deve garantire un'informazione trasparente ed 
esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre 
P.A, pubblicizzare e consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine 
istituzionale. 
Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’Istituto Storico ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte le potenzialità.  
Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla 
normativa vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il 
cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla Legge 
150/2000). Inoltre, sul sito vengono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie 
ma ritenute utili per consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle attività realizzate dall’Istituto storico. 
Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web 
della PA (aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 
8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della 
privacy richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della 
CiVIT. 
Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, 
raccogliendoli con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, che diventerà un altro mini-sito dell’ente. 



Per l’utilizzabilità dei dati, si dovrà curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli 
stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il 
contenuto. 
Al fine del benchmarking e del riuso, è opportuno che le informazioni e i documenti siano 
pubblicati in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, 
raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate. 
 
 
Da tempo l’Istituto Storico, allo scopo di rendere immediatamente accessibili le informazioni ai 
cittadini e per promuovere la trasparenza amministrativa, pubblica sul proprio sito le 
deliberazioni dell’Assemblea consortile e del Consiglio di Amministrazione, nonché le 
determinazioni del Segretario amministrativo. 
 
 
4.2 La “Bussola della Trasparenza” e la qualità del sito 
La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato 
dal Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione – Dipartimento della 
Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare 
strumenti per l'analisi e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il principale obiettivo della 
Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il coinvolgimento 
diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei 
servizi digitali. 
La Bussola della Trasparenza consente di: 
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti 
elencati); 
3. intraprendere le correzioni necessarie: 
a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella home page) 
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la 
realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 
4. Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, 
riprendendo, se necessario, il ciclo di miglioramento continuo. 
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche 
sui siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di 
verifica (crawling) che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le 
"Linee guida dei siti web delle PA", ovviamente in termini di aderenza e compliance 
(conformità). 
 
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati 
una serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il 
rispetto con la sua esistenza. 
Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, 
scansiona ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto 
minimo e determina una classificazione dei siti. La verifica è condotta sui siti di tutte le 
pubbliche amministrazioni, prendendo in esame n° 44 obiettivi.  
 
 
4.3. Procedure organizzative 
Nel corso del 2012 si è proceduto al consolidamento delle procedure organizzative relative 
all’iter standardizzato per la pubblicazione dei documenti sul sito che concerne la modalità 
dell’inserimento dei dati mediante il referente informatico dell’ente. Quest’ultimo opera in 
modo trasversale per l’ente, coordinando le funzioni comunicative, fornendo supporto ai 
dipendenti e garantendo l’integrazione delle attività informative 
 
4.4. Albo Pretorio online 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione 
amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce 



l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati 
dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con 
successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 gennaio 2011 gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità 
legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’Istituto storico ha adempiuto all’attivazione dell’ Albo Pretorio online nei termini di legge, in 
particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti 
norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). 
 
Come deliberato dalla Commissione CiVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale 
Autorità nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla 
pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 
per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del 
sito istituzionale nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Dello stesso avviso anche ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così 
riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è 
rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di 
pubblicazione – obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”. 
 
4.5. Diffusione nell’ente della Posta Elettronica Certificata 
Attualmente nell’ente è attiva la casella di PEC istituzionale. 
Sul sito web comunale, in home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale pubblico dell’ente. 
Nella stessa pagina sono riportate informazioni e istruzioni per l’uso della PEC e i riferimenti 
normativi, in modo da orientare e accompagnare l’utente (cittadino, studente, ricercatore, 
associazione…) a fare un uso corretto e sistematico di questo canale di comunicazione con la 
pubblica amministrazione. 
 
4.6. Semplificazione del linguaggio. 
Per rendersi comprensibili occorre anche semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, 
rimodulandolo nell’ottica della trasparenza e della piena fruizione del contenuto dei documenti, 
evitando, per quanto possibile, espressioni burocratiche e termini tecnici. 



 
All. A) 

 
 

Di seguito, si descrivono le funzioni ed i ruoli degli attori, interni all’ente, che partecipano, a 
vario titolo e con diverse responsabilità, al processo di formazione, adozione e attuazione del 
presente Programma. 
 
- Il Consiglio di Amministrazione approva annualmente il Programma Triennale della 
Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti. 
 
- Il Segretario amministrativo è individuato quale “Responsabile della Trasparenza”: ha il 
compito di controllare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma 
Triennale (Delibera CiVIT n 2/2012). A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento dei settori 
dell’Ente.  
 
- Il Responsabile informativo è la figura coinvolta nel processo di sviluppo del sito, ne 
gestisce i flussi informativi, la comunicazione e i messaggi istituzionali nonché la redazione  
delle pagine, nel rispetto delle linee guida dei siti web. 
 
- I Responsabili dei Servizi (archivio – biblioteca) sono responsabili dell’attuazione del 
Programma Triennale per la parte di loro competenza; collaborano per la realizzazione delle 
iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la 
legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
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